
Verifica del Collegio Sindacale sul bilancio 2018 

L'anno 2019 il giorno 01 del mese di aprile in Piombino in piazza Verdi, presso il depositario delle 

scritture contabili Studio Audit si è riunito, debitamente convocato, il Collegio Sindacale della Port 

Security Piombino S.r.l.u. per procedere alle verifiche necessarie alla redazione della relazione al 

bilancio chiuso al 31/12/2018. 

Alle ore 9.00 sono presenti: Franco Gargani (Presidente), Meri Giannarelli e Gianni Franceschini 

(membri). 

Ha assistito il Collegio l’amministratore unico Dr. Gabriele Martellucci con l’ausilio di dipendenti 

dello Studio Audit, studio incaricato della tenuta della contabilità. 

Il Collegio, al fine della redazione della propria relazione al bilancio dell’esercizio chiuso al 

31/12/2018, ha proceduto alla verifica delle poste di bilancio e della corretta imputazione 

contabile. 

Il Collegio, al fine di effettuare i controlli di sua competenza sui valori contabili ha predisposto un 

prospetto di calcolo del valore della significatività degli errori. Tale prospetto rimane allegato alle 

carte di lavoro. 

Stante il modesto numero delle posizioni (cliente unico e minimi fornitori) il Collegio, ha ritenuto 

necessaria la richiesta di riconciliazione ad un numero limitato di creditori di seguito evidenziati: 

- Il sole di Rivieccio impresa di pulizie ha risposto confermando il saldo; 

- Certiquality srl ha risposto confermando il saldo; 

- Horus srl non ha risposto; il conseguente controllo contabile sul partitario ha confermato alla 

data del 21/01/2019 un saldo pari a zero; 

- Bertocci Srl non ha risposto; il conseguente controllo contabile sul partitario ha confermato 

alla data del 04/02/2019 un saldo pari a zero; 

L’unico cliente significativo, Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, viene 

riconciliato direttamente sul partitario che si riconcilia come cliente alla data del 31/12/2018 

nell’importo di Euro 280.983,35. 

La verifica del Registro dei beni ammortizzabili ha evidenziato la correttezza degli accantonamenti. 

Non sono presenti poste straordinarie significative. 



L’Organismo di Vigilanza ha rilasciato la relazione di sua competenza senza evidenziare rilievi o 

criticità significative. 

Dalle verifiche non sono emersi elementi ostativi al rilascio di un parere favorevole all’approvazione 

del bilancio per cui il Collegio delibera di relazionare all’assemblea come segue: 

Relazione unitaria del Collegio sindacale all’assemblea dei soci 
Gentile Socio della Port Security Piombino Srlu 
 
il Collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al 31/12/2018, ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 2403 e 
segg. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409-bis c.c.. per cui la presente relazione unitaria contiene nella 
sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39” e 
nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.” 
 

A) 
Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. del 27 gennaio 2010, n.39 

 
Abbiamo svolto la revisione legale del bilancio d'esercizio della Società Port Security Piombino Srlu, redatto 
in forma abbreviata, costituito dallo stato patrimoniale al 31/12/2018, dal conto economico e dalla nota 
integrativa. 
La società si è avvalsa della facoltà di non redigere la relazione sulla gestione. 
A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Società Port Security Piombino Srlu al 31/12/2018 e del risultato economico 
per l'esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del 
revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo indipendenti 
rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili 
nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. 
 
Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio 
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d'esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione. 
L’Amministratore unico ha rilasciato al Collegio l’attestazione di sua competenza. 
 
Responsabilità del revisore 
È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d'esercizio sulla base della revisione legale. 
 
Abbiamo svolto la revisione legale in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai 
sensi dell'art. 11, del D.Lgs. 39/2010. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la 
pianificazione e lo svolgimento della revisione legale al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il 
bilancio d'esercizio non contenga errori significativi. 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso 
non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di 
una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Nell’ambito della revisione contabile svolta in 
conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) abbiamo espresso il giudizio professionale 
mantenendo un adeguato scetticismo professionale per tutta la durata della revisione contabile. 
Inoltre:  
 abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; 
 abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo 



scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 
sull’efficacia del controllo interno della Società; 
 abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 
contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 
 siamo giunti ad una conclusione positiva sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori del 
presupposto della continuità aziendale; 
 abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, 
inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da 
fornire una corretta rappresentazione. 

B) 
Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2 del Codice Civile 

 
B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss., c.c. 
Conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati 
Dato atto dell’ormai consolidata conoscenza che il Collegio sindacale dichiara di avere in merito alla società 
e per quanto concerne:  
i) la tipologia dell’attività svolta;  
ii) la sua struttura organizzativa e contabile;  
tenendo anche conto delle dimensioni e delle problematiche dell’azienda, viene ribadito che la fase di 
“pianificazione” dell’attività di vigilanza - nella quale occorre valutare i rischi intrinseci e le criticità rispetto 
ai due parametri sopra citati - è stata attuata mediante il riscontro positivo rispetto a quanto già conosciuto 
in base alle informazioni acquisite nel tempo.  
È stato, quindi, possibile confermare che: 
- l’attività tipica svolta dalla società non è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è coerente con quanto 
previsto all’oggetto sociale;  
- l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono rimasti sostanzialmente invariati;  
- le risorse umane costituenti la “forza lavoro” non sono sostanzialmente mutate; 
Quanto sopra constatato risulta indirettamente confermato dal confronto delle risultanze dei valori espressi 
nel conto economico per gli ultimi due esercizi, ovvero quello in esame (2018) e quello precedente (2017). È 
inoltre possibile rilevare come la società abbia operato nel 2018 in termini confrontabili con l’esercizio 
precedente e, di conseguenza, i nostri controlli si sono svolti su tali presupposti avendo verificato la 
sostanziale confrontabilità dei valori e dei risultati con quelli dell’esercizio precedente.  
Le attività svolte dal Collegio sindacale hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, l’intero esercizio e nel 
corso dell’esercizio stesso sono state regolarmente svolte e documentate le riunioni di cui all’art. 2404 c.c. e 
di tali riunioni sono stati redatti appositi verbali debitamente sottoscritti per approvazione unanime. 
Attività svolta 
1. Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2018 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di legge e 

alle Norme di Comportamento del Collegio Sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili.  
In particolare: 
Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione. 
Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci, tutte svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, 
legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo 
ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge ed allo statuto sociale e 
non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da 
compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 
Durante le verifiche periodiche, il Collegio sindacale ha preso conoscenza dell’evoluzione dell’attività 
svolta dalla società, ponendo particolare attenzione alle problematiche di natura contingente e/o 
straordinaria al fine di individuarne l’impatto economico e finanziario sul risultato di esercizio e sulla 
struttura patrimoniale, nonché gli eventuali rischi. 
Il Collegio sindacale ha, quindi, periodicamente valutato l’adeguatezza della struttura organizzativa e 
funzionale dell’impresa e delle sue eventuali mutazioni rispetto alle esigenze minime postulate 
dall’andamento della gestione. I rapporti con le persone operanti nella citata struttura - 
amministratori, dipendenti e consulenti esterni - si sono ispirati alla reciproca collaborazione nel 



rispetto dei ruoli a ciascuno affidati, avendo chiarito quelli del Collegio sindacale. 
Per tutta la durata dell’esercizio si è potuto riscontrare che:  
– I consulenti esterni incaricati della rilevazione dei fatti aziendali non sono mutati rispetto 

all’esercizio precedente;  
– il livello della loro preparazione tecnica resta adeguato rispetto alla tipologia dei fatti aziendali 

ordinari da rilevare e può vantare una sufficiente conoscenza delle problematiche aziendali;  
Abbiamo preso visione della relazione dell’Organismo di Vigilanza dalla quale non sono emerse criticità 
rispetto al del modello organizzativo adottato che debbano essere evidenziate nella presente relazione. 
Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 
funzionamento dell’assetto organizzativo della società, anche tramite la raccolta di informazioni dai 
responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

2. Nel corso dell’esercizio, nel rispetto delle previsioni statutarie, siamo stati periodicamente informati 
dall’amministratore unico sull’andamento della gestione sociale e sulla sua prevedibile evoluzione. Le 
informazioni richieste dall’art. 2381, comma 5, c.c., sono state fornite con periodicità anche superiore 
al minimo fissato di sei mesi sia in occasione delle riunioni programmate, sia tramite i contatti/flussi 
informativi telefonici e informatici con l’organo amministrativo: da tutto quanto sopra deriva che gli 
amministratori esecutivi hanno, nella sostanza e nella forma, rispettato quanto ad essi imposto dalla 
citata norma. 
In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta nell’esercizio, il Collegio 
sindacale può affermare che: 
– le decisioni assunte dai soci e dall’organo amministrativo sono state conformi alla legge e allo statuto 

sociale e non sono state palesemente imprudenti o tali da compromettere definitivamente 
l’integrità del patrimonio sociale;  

– sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale andamento della gestione e sulla 
sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per dimensioni o 
caratteristiche, effettuate dalla società;  

– le operazioni poste in essere sono state anch’esse conformi alla legge e allo statuto sociale e non in 
potenziale contrasto con le delibere assunte dall’assemblea dei soci o tali da compromettere 
l’integrità del patrimonio sociale;  

– non si pongono specifiche osservazioni in merito all’adeguatezza dell’assetto organizzativo della 
società, né in merito all’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità 
di quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione. 

3. Il Collegio sindacale non ha riscontrato operazioni atipiche e / o inusuali, comprese quelle effettuate con 
parti correlate o infragruppo. 

4. Nel corso dell’esercizio  
- non sono pervenute al Collegio sindacale denunce ai sensi dell’articolo 2408 Codice Civile  
- non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai sensi dell’art. 2406 c.c.;  
- non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. 2409, co. 7, c.c.. 

5. Al Collegio sindacale non sono pervenuti esposti. 
6. Il Collegio sindacale, nel corso dell’esercizio, non ha rilasciato pareri ai sensi di legge.  

7. Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi tali da 
richiedere la segnalazione nella presente relazione. 

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 
8. Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2018 è stato predisposto dall’organo di 

amministrazione e risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota 
integrativa.  
Inoltre:  
– tali documenti sono stati consegnati al Collegio sindacale in tempo utile affinché siano depositati 

presso la sede della società corredati dalla presente relazione, e ciò indipendentemente dal termine 
previsto dall’art. 2429, comma 1, c.c.. 

9. È stato, quindi, esaminato il progetto di bilancio, in merito al quale sono fornite ancora le seguenti 
ulteriori informazioni:  
– i criteri utilizzati nella redazione del bilancio chiuso al 31/12/2018 non si discostano dai medesimi 

utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio; 
– è stata posta attenzione all'impostazione data al progetto di bilancio, sulla sua generale conformità 



alla legge per quello che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non si hanno 
osservazioni che debbano essere evidenziate nella presente relazione;  

– l’organo di amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di legge ai sensi 
dall'art. 2423, quinto comma, del Codice Civile. 

– è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è avuta conoscenza a 
seguito dell’assolvimento dei doveri tipici del Collegio sindacale e a tale riguardo non vengono 
evidenziate ulteriori osservazioni;  

– è stata verificata la correttezza delle informazioni contenute nella nota integrativa per quanto attiene 
l’assenza di posizioni finanziarie e monetarie attive e passive sorte originariamente in valute diverse 
dall’euro;  

– gli impegni, le garanzie e le passività potenziali sono stati esaurientemente illustrati; 
– in merito alla proposta dell’organo amministrativo circa la destinazione del risultato netto di 

esercizio, il Collegio sindacale non ha nulla da osservare, facendo, peraltro, notare che la decisione 
in merito spetta all’assemblea dei soci. 

10. l risultato netto accertato dall’organo amministrativo relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2018, come 
anche evidente dalla lettura del bilancio, risulta essere positivo per euro 91.617. 
Il Collegio sindacale concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta dall’organo 
amministrativo in nota integrativa. 
I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A della presente 
relazione. 

B3) Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio 
11. Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il Collegio sindacale propone all’assemblea di 

approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2018, così come redatto dagli amministratori. 
 

Successivamente il Collegio si è recato presso la sede sociale al fine di effettuare i controlli 

necessari alla sottoscrizione della attestazione di competenza dell’OIV. Il Collegio, assistito dalla 

dott.ssa Canestrelli, ha verificato la pubblicazione dei dati necessari alla compilazione della griglia 

di rilevazione (allegato 2.2). Il Collegio si è riservato di sottoscrivere, successivamente, 

l’attestazione di sua competenza. 

Per tutte le verifiche qui effettuate rimandiamo alle carte di lavoro ed alla documentazione 

contabile della Società appositamente scannerizzata. Copia siglata da almeno un componente del 

Collegio rimane depositata presso la società. La documentazione raccolta e il libro delle adunanze 

e deliberazioni del Collegio Sindacale verranno conservati presso lo Studio Audit, depositario delle 

scritture contabili. 

Alle ore 13.15 la seduta è tolta. 

Il Collegio Sindacale 


